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La Legge Quadro

Il sistema di competenze tra Stato, Regioni, Enti Locali

La legge quadro 328/2000

Funzioni dei Comuni (art. 6)

Titolarità della funzione amministrativa

Concorso alla programmazione regionale

Programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi

Erogazione dei servizi

Autorizzazione, accreditamento, vigilanza

Definizione dei criteri per l’accesso ai servizi



La Legge Quadro…
e i LEPS

Il sistema di competenze tra Stato, Regioni, Enti Locali

La riforma del Titolo V della Costituzione

Legge costituzionale n. 3/2001

Livelli essenziali (art. 22 comma 4° legge 328/2000)

Servizio sociale professionale

Servizio di pronto intervento

Assistenza domiciliare

Strutture residenziali e semiresidenziali

Centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario



Il primo LEPS in Italia

il 29 agosto 2017 approvato in CdM il D.Lgs. 147/2017
attuativo della Legge (L. n. 33/2017)

delega in materia di contrasto alla povertà
(pubblicazione in GURI n. 240 del 13 ottobre 2017)

Il Reddito di inclusione (REI) 
è il I Livello Essenziale definito in Italia

l’inclusione sociale è 
il paradigma di riferimento 

del sistema di welfare



Lo scenario: 
la transizione demografica

34,9%
Quota di individui di 65 anni 

e più nel 2050

11%
Giovani fino a 14 anni di età 

nel 2050



31,6%

27,3%

gennaio 

2024

over 60 under 30

Lo scenario: 
la transizione demografica



Aumento delle aspettative di vita

Aumento della disabilità nelle classi più avanzate di età

Evoluzione delle medicina e progresso tecnologico

Cambiamenti nei pattern del supporto assistenziale informale 

(variazioni nella composizione del nucleo familiare, maggiore 

partecipazione delle donna al mondo del lavoro)

Lo scenario: 
la transizione demografica



Nel 2024, si stima che siano
oltre 2,2 milioni le famiglie
in condizione di povertà
assoluta – l’8,4% delle 
famiglie residenti – per un 
totale di 5,7 milioni di 
individui, il 9,8% dei residenti
(entrambe le quote risultano
stabili rispetto al 2023, 
quando erano pari 
rispettivamente a 8,4% e 
9,7%).

Lo scenario: 
…le povertà



Lo scenario: 
…le povertà



Il Piano sociale nazionale



1. Effettività, trasparenza e accountability (outcome)

2. Responsabilità condivise (patto)

3. Supportare e potenziare l’integrazione tra le politiche pubbliche (rete 
inter-istituzionale)

4. Rafforzare l’infrastruttura dei servizi (ats) 

• «creare spazi di pensiero e luoghi di apprendimento intra ed 
interprofessionale»  (pag. 8)

• Comunità di pratiche

5. Semplificazione per la programmazione e gestione degli interventi (sis)

6. Intercettare e accompagnare i territori più fragili (fratture – «regia 
unitaria»)

7. Attenzione alla fragilità relazionale ed economica (nuovo catalogo rischi)

8. Opportunità di integrazione, promozione e benessere (welfare 
community)

9. I beneficiari da assistiti ad attori (empowerment e partecipazione)

… ed i suoi principi di base



POLITICHE PER LA 
DISABILITA’, LA NON AUTOSUFFICIENZA

E LE PERSONE ANZIANE
(Riforme PNRR – M5C2)

Legge delega n. 227/2021
D. Lgs. n. 62/24

(Riconoscimento e presa in carico della disabilità)

Legge delega n. 33/2023
D. Lgs. n. 29/24

(Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane)



Il D. Lgs. n. 62/2024 finalità e 
contenuti

Le disposizioni del decreto sono finalizzate a garantire, in coerenza con la
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
l'effettivo e pieno accesso al sistema dei servizi, delle prestazioni, dei supporti,
dei benefici e delle agevolazioni, anche attraverso il ricorso all'accomodamento
ragionevole e al progetto di vita individuale, personalizzato e partecipato
secondo i principi di autodeterminazione e non discriminazione.

Il Decreto nello specifco:

- definisce la condizione di disabilità e disciplina la «valutazione di base»;

- definisce e disciplina l’istituto dell’accomodamento ragionevole;

- disciplina la valutazione multidimensionale

- Definisce e disciplina il progetto di vita individuale personalizzato e partecipato.



*Contiguità con il successivo Decreto sulle persone con disabilità (n. 62/24)

Nell’esercizio di una specifica delega contenuta nella legge n. 33/23, è stato
adottato il Decreto legislativo 29/2024 in materia di politiche in favore delle

persone anziane.

Di tale decreto è particolarmente di interesse l’art. 33 - Interventi per le
persone con disabilità divenute anziane.

In tale articolo si sancisce il «principio di continuità» che prevede
espressamente il diritto alla continuità per la persona con disabilità

pregressa divenuta anziana del proprio percorso di vita nonché all’accesso

agli specifici servizi e prestazioni per le persone con disabilità (anche

dopo il sessantacinquesimo anno d’età) in base al progetto

personalizzato, individualizzato e partecipato.

Il Decreto Legislativo n. 29/2024



Appena «bollinato» alla Corte dei Conti il Piano nazionale per la non autosufficienza 
2025/2027 (persone con disabilità fino a 70 anni)

Il Piano nazionale per la NON 
AUTOSUFFICIENZA



Due norme (e platee) e tre Piani per i seguenti obiettivi

Il Piano nazionale per la NON 
AUTOSUFFICIENZA



Il sistema dei servizi

Il Piano nazionale per la NON 
AUTOSUFFICIENZA



Il sistema dei servizi
I servizi di «sollievo»

(famiglie)
- Centri diurni
- Sostituzioni
- Azioni domiciliari innovative ETS
- Pronto intervento

I servizi di «supporto»
(famiglie-operatori)

- Incrocio domanda offerta
- Formazione
- Supporto amministrativo

Il Piano nazionale per la NON 
AUTOSUFFICIENZA



➔ L. 328/2000 - art. 22 
(ambiti di intervento)

➔ Cost (Rif. 2001) - Art. 117 co. 2 lett. m) 
(garanzia «diritti sociali»)

➔ Cost. Art. 120 c. 2 
(potere sostitutivo)

➔ D. Lgs. n. 147/2017 
(REI e Presa in Carico, ma anche gest. associata)



La legge di bilancio 2021 (art. 1, commi 794-804, della legge n. 178 del 2020) ha inteso
potenziare il sistema dei servizi sociali comunali rafforzando gli interventi e i servizi sociali di contrasto 
alla povertà nella prospettiva del raggiungimento di un livello essenziale delle prestazioni e dei servizi 

sociali definito da un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e 
popolazione residente, pari a 1 a 5.000 in ogni ambito territoriale, e dell'ulteriore obiettivo di servizio 

di un rapporto tra assistenti
sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 4.000.



La legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021) ha fornito, ai commi da 159 a 171, la 
prima definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS), e qualificato gli 
ambiti territoriali sociali (ATS) quale sede necessaria in cui programmare, coordinare, 
realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le attività utili al raggiungimento dei LEPS.









Il nuovo PRPS 2026-2028

VI Piano Regionale Politiche Sociali
2026-2028

“Partecipazione e innovazione.
Costruiamo insieme, partendo dai

territori, per i territori”



AREE TEMATICHE E PRIORITA’

Nel Piano regionale si individuano 10 aree strategiche :
1. Governance, gestione associata e concertazione;
2. Integrazione delle politiche di welfare;
3. Sistema di welfare d’accesso;
4. Politiche familiari e povertà educativa;
5. Invecchiamento attivo;
6. Promozione dell’inclusione sociale e contrasto alle povertà;
7. Prevenzione e contrasto di tutte le forme di maltrattamento e violenza;
8. Politiche per l’integrazione delle persone con disabilità e presa in

carico della non
autosufficienza;

9. Politiche di genere e conciliazione vita-lavoro;
10.Benessere e innovazione sociale: processi partecipativi e ruolo del Terzo

Settore.



I PDZ E LE RISORSE DISPONIBILI

Ciascun Ambito territoriale sarà dunque chiamato a comporre il proprio quadro di programmazione,
partendo innanzitutto dalla definizione e dall’allocazione delle risorse che costituiscono il budget
ordinario del Piano sociale di zona. Ci si riferisce a:
1. Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) - competenza 25-26 (PdZ 26-28)
2. Fondo Nazionale Povertà (FPOV) - competenza 25-26 (PdZ 26-28)
3. Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA) - competenza 25-27 (PdZ 26-28)
4. Fondo globale socioassistenziale (FGSA) - competenza 26-28 (PdZ 26-28)
5. Fondo cofinanziamento comunale (FCOM) - competenza 26-28 (PdZ 26-28) nella misura e

secondo le modalità indicate nelle pagine seguenti.
Tali risorse potranno essere utilizzate secondo l’ordine di priorità schematicamente di seguito descritto:
✔ garantire tutti i LEP definiti in sede di norma primaria ed in sede di programmazione nazionale;
✔ garantire il raggiungimento degli obiettivi di servizio nazionali;
✔ promuovere le “azioni di potenziamento” individuate dalla programmazione nazionale;
✔ assicurare una opportuna diffusione e attivazione degli interventi definiti come obiettivi di

servizio di valenza regionale nell’ambito del presente documento di programmazione;
✔ rispondere ad ulteriori bisogni specifici territoriali individuati come prioritari a livello di singolo 

Ambito territoriale.



COSTRUZIONEDEL PSDZ

I contenuti del Piano sociale di zona e l’iter di approvazione

➢Definizione dello stato dell’arte rispetto all’attuazione del precedente Piano sociale di zona

➢Avvio della fase di concertazione territoriale e costituzione degli organismi di governance
(Rete, cabina di regia, tavolo con le OO.SS.)

➢Programmazione finanziaria

➢Definizione della forma di gestione associata ed assetto regolamentare dell’ATS

➢Definizione dell’Accordo di programma con la ASL/DSS

➢Approvazione Piano sociale di zona (Coordinamento, Rete, Consiglio Comunale, CdS con 
Regione – ASL – Provincia)



COSTRUZIONEDEL PSDZ

Le risorse residue (stima – lavoro di rendiconto in corso)

FONTE DI
FINANZIAMENTO

Risorse 
programmate

Residui da 
PdZ al 

31/12/2025
Impegni 2026

Residui da PdZ
stimati al 
30/06/26

Inc % impegnii
al 31.12.2025

Inc % impegnii
al 30.06.2026

FNPS 2.613.504,27 € 642.852,70 € 262.039,50 € 380.813,20 € 75,4% 85,4%

FGSA 1.320.233,14 € 359.030,64 € 7.293,16 € 351.737,48 € 72,8% 73,4%

FNA 1.111.181,55 € 531.567,17 € 0,00 € 531.567,17 € 52,2% 52,2%

FPOV 3.925.744,94 €1.533.116,24 € 292.231,61 € 1.240.884,63 € 60,9% 68,4%

COMUNALI 10.699.069,01 € 697.042,91 € 266.813,80 € 430.229,11 € 93,5% 96,0%

Altro 31.726.259,95 €2.518.653,37 € nd nd 92,1% nd

TOTALE 51.395.992,86 €6.282.263,03 € 828.378,07 € 2.935.231,59 € 87,8% 94,3%



COSTRUZIONEDEL PSDZ

Le risorse da programmare (stima – su assegnazione RP)

FONTE DI
FINANZIAMENTO

Disponibilità

FNPS 25-27 1.536.101,52 €

FGSA 26-28 753.961,80 €

FNA 25-27 - anziani over 70 1.306.293,93 €

FNA 25-27 580.384,23 €

FPOV 25-27 2.127.521,34 €

COMUNALI - AMB 26-28 2.870.447,55 €

COMUNALI - COM 26-28 4.924.981,56 €

Altre risorse (PN / POR) 25.000.000,00 €

TOTALE 39.099.691,93 €



La presa in carico dei minori ed il supporto alle famiglie

L’integrazione delle persone con disabilità e la cura della 
non autosufficienza

Le misure regionali – I buoni servizio

Il contrasto alle diverse forme di povertà

Il contrasto alla violenza su donne e minori



COMUNI AMBITO
 Minori  IN CARICO SS 

a l  31/12/2025
Uomini Donne Popolazione 0-18

Incidenza 

percentuale
Incidenza ass is ti ti

Massafra 293 171 122 5126 5,72% 52,14%

Mottola 68 40 28 2199 3,09% 12,10%

Palagiano 87 42 45 2568 3,39% 15,48%

Statte 114 62 52 2119 5,38% 20,28%

Totale Ambito Ta2 562 12012 4,68%

COMUNI AMBITO

 Minori  IN 

AFFIDAMENTO 

FAMILIARE a l  

31/12/2025

Uomini Donne Popolazione 0-18
Incidenza 

percentuale
Incidenza ass is ti ti

Massafra 10 2 8 5126 0,20% 30,30%

Mottola 2 2 0 2199 0,09% 6,06%

Palagiano 10 8 2 2568 0,39% 30,30%

Statte 11 7 4 2119 0,52% 33,33%

Totale Ambito Ta2 33 12012 0,27%

COMUNI AMBITO

 Minori  IN 

STRUTTURE  

RESIDENZIALI a l  

31/12/2025

Uomini Donne Popolazione 0-18
Incidenza 

percentuale
Incidenza ass is ti ti

Massafra 18 14 4 5126 0,35% 43,90%

Mottola 11 7 4 2199 0,50% 26,83%

Palagiano 3 1 2 2568 0,12% 7,32%

Statte 9 4 5 2119 0,42% 21,95%

Totale Ambito Ta2 41 12012 0,34%

Massafra; 52,14%

Mottola; 12,10%

Palagiano ; 
15,48%

Statte; 20,28%

Massafra; 

30,30%

Mottola; 
6,06%

Palagiano ; 

30,30%

Statte; 33,33%

Massafra; 

43,90%

Mottola; 

26,83%

Palagiano ; 
7,32%

Statte; 

21,95%



CAF

Anno 2025 

Nuclei 

familiari in 

carico

2025 Utenti 

seguiti

Nuclei di 

famiglie 

Incidenza 

percentuale

Massafra 88 146 11049 0,80%

Mottola 29 81 6078 0,48%

Palagiano 15 50 5810 0,26%

Statte 20 78 4830 0,41%

Totale Ambito Ta2 152 355 27767 0,55%

ADE

Anno 

2024 

Nuclei 

familiari 

in carico

2024 Minori 

seguiti Popolazione 0-

18

Incidenza 

percentuale

Massafra 16 35 5126 0,68%

Mottola 20 36 2199 1,64%

Palagiano 13 20 2568 0,78%

Statte 10 25 2119 1,18%

Totale Ambito Ta2 59 116 12012 0,97%



INTEGRAZIONE SCOLASTICA ED EXTRASCOLASTICA

Comuni utenti ore/sett. 

Massafra 31 203

Mottola 3 21

Palagiano 8 54

Statte 10 68

Totale 49 346

Media / Ambito 

ore settimanale 
6,65

Comuni utenti ore/sett. 

Massafra 27 220

Mottola 10 81

Palagiano 15 123

Statte 23 192

Totale 75 616

Media / Ambito 

ore settimanale 
8,21

 

Comuni utenti ore/sett. 

Massafra 35 296

Mottola 18 147

Palagiano 25 208

Statte 36 299

Totale 114 950

Media / Ambito 

ore settimanale 
8,33

​

60%

​

6%

​
15%

​
19%

​
36%

​

13%

​

20%

​

31%

​

31%

​
16%​

22%

​

31%



DATI UVM 
Cure Domiciliari

UVM ADI
TOTALE TOTALE

ANNO I LIVELLO II LIVELLO III LIVELLO I LIVELLO II LIVELLO III LIVELLO  UNDER OVER ANNO UNDER OVER

2025 97 45 20 848 376 21 162 1245 2025 7 32

UVM SAD
 UNDER OVER

162

1245

2025

ADI UVM

 UNDER OVER

7

32

2025

SAD UVM

UNDER OVER



Anno 2025

ANZIANI UOMINI DONNE DISABILI UOMINI DONNE TOTALE RETTA 
MASSAFRA 6 4 2 8 4 4 € 106.000,00

MOTTOLA 2 0 2 1 1 0 € 18.995,41

PALAGIANO 0 0 0 5 4 1 € 28.027,17

STATTE 6 4 2 6 2 4 € 120.269,00

TOTALE 14 8 6 20 11 9 € 273.291,58

ANZIANI E DISABILI IN STRUTTURA CON RETTA IN COMPARTECIPAZIONE

6

2

0

6

MASSAFRA MOTTOLA PALAGIANO STATTE

ANZIANI

8

1

5

6

MASSAFRA MOTTOLA PALAGIANO STATTE

DISABILI



TRASPORTO ASSISTITO ANNO 2025

Luogo CENTRO ALZHEIMER

Massafra 5

Mottola 4

Palagiano 14

Statte 4

Totale complessivo 27

Luogo CENTRO DIURNO

Massafra 27

Mottola 14

Palagiano 13

Statte 8

Totale complessivo 62

Luogo UTR/OSMARIM

Massafra 5

Mottola 9

Palagiano 10

Statte 4

Totale complessivo 28

 

Massafra
18%

Mottola
15%

Palagiano
52%

CENTRO ALZHEIMER

Massafra
43%

Mottola
23%

Palagiano
21%

Statte
13%

CENTRO DIURNO

Massafra
18%

Mottola
32%

Palagiano
36%

Statte
14%

UTR/OSMARIM



BUONI SERVIZIO MINORI

DATI FINANZIARI

ANNUALITA' 2024_2025

ARTT 52, 104 ART 103

N STRUTTURE PER ART 15 5

N ISTANZE 445 219

N ISTANZE FINANZIATE 445 197

IMPORTO FABBISOGNO € 2.966.150,50 € 644.857,20

ANNUALITA' 2025_2026

ARTT 52, 104 ART 103

N STRUTTURE PER ART 17 6

N ISTANZE 513 211

N ISTANZE FINANZIATE 513 204

IMPORTO FABBISOGNO € 3.470.078,50 € 637.361,40



BUONI EDUCATIVI 0 - 3

DATI FINANZIARI

ANNUALITA' 2024_2025

ARTT 53, 90

N STRUTTURE PER ART 21

N ISTANZE 483

N ISTANZE FINANZIATE 422

RIPARTO DEL FINANZIAMENTO € 2.971.485,00

ANNUALITA' 2025_2026

ARTT 53, 90

N STRUTTURE PER ART 23

N ISTANZE 458

N ISTANZE FINANZIATE 443

RIPARTO DEL FINANZIAMENTO € 2.515.282,00



BUONI SERVIZIO ANZIANI E ANZIANI

ANNO 2025 / 2026

DOMANDE PER CODICI

ART. 105 ART. 60 ART. 60TER

GRADUATORIA A 0 92 18

ART.87 ART.88

GRADUATORIA B 15 0

DOMANDE FINANZIATE

2025-2026 TOT. IMPORTO

GRADUATORIA A 110 € 637.092,38

GRADUATORIA B 15 € 86.340,68





ANNO 2025 Utenti UOMINI DONNE
MASSAFRA 567 250 317

MOTTOLA 223 98 125

PALAGIANO 180 79 101

STATTE 486 214 272

Totale 1456 641 815

ASSEGNO DI INCLUSIONE (ADI)



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

Il percorso

✓ Raccolta “adesioni”, suggerimenti e proposte (fino a fine agosto)

✓ Tavoli tematici (1-15 settembre)
1 – Cura dei minori e supporto alle famiglie
2 – Percorsi di integrazione per le persone con disabilità e presa in carico della non 
autosufficienza
3 – Povertà, grave emarginazione adulta, contrasto alla violenza
4 – Protagonismo delle persone anziane, invecchiamento attivo e sistema di welfare di 
accesso

✓ Focus in parallelo (1-20 settembre)
1 – Confronto e condivisione con altre PA (ASL, ARPAL/CPI, UEPE/USSM, SCUOLE…)
2 – Tavolo di confronto con le OO.SS. confederali

✓ Definizione del PdZ e costituzione del sistema di governance (ottobre-novembre)
1 – Costituzione Rete per l’inclusione, Cabina di regia, Tavolo OO.SS.
2 – Adozione e approvazione PdZ



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

Gli strumenti



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

Gli strumenti



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

Gli strumenti



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

La piattaforma
“RESETTAMI”



La co-programmazione del Piano di zona 26/28

E il “modulo”
CONTATTI
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